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IL FORUM. Andreatta, Berlinguer, Billia, Manzara, Pennacchi, Vitaletti si confrontano 
sulla riforma presentata dai Progressisti. Molti punti d'intesa: proposta seria 

• i Pensioni uno dei grandi temi d i 
scontro nell avventura berlusconia-
na Fallito il tentativo d i introdurre 
nella Finanziaria il taglio strutturale 
delle pensioni d i anzianità I appun
tamento ora è quel lo della riforma 
previdenziale che dovrà essere ap
provata in Parlamento entro il 30 
giugno prossimo Tra le forze polit i
che, finora solo i Progressiti hanno 
presentato un progetto compiu to , e 
perfino il ministro Dini ha detto che 
va nella direzione giusta Abb iamo 
chiamato a discuterne i due capi
gruppo progressista e dei Popolan 
Luigi Berlinguer e Beniamino An
dreatta (ex ministro de l Tesoro) , 
Mana Cambretta Man/ara sempre 
del Ppi. già direttnce generale del-
I Inps, Laura Pennacchi, deputata 
progressista e curatince del proget
to, il prof Giuseppe Vitaletti, consi
gliere del ministro delle Finanze, e il 
prof Gianni Billia che fra qualche 
giorno tornerà al l ' lnps in veste d i 
presidente 

Introduce il direttore de I Unità 
Walter Veltroni che sottolinea l ' im
portanza d i questo confronto su un 
tema fondamentale per il paese 
partendo da una proposta d i nfor
ma previdenziale «realistica e prati
cabile» elaborata dal l 'opposizione 
•Si configura cosi una delle cond i 
zioni per la democrazia del l alter
nanza, con forze che si confrontano 
e si scontrano su un programma, e 
non su pregiudiziali ideologiche o , 
peggio ancora su ambiz ioni d i regi
me» -, K 
PENNACCHI. A l momento la nostra 
è l'unica proposta organica d i nfor
ma previdenziale in campo - oltre a 
quella formulata dal prof Vitaletti 
nella commissione Castellino che 
pure abbiamo apprezzato - mentre 
il governo con le sue misure ha pun
tato unicamente a far cassa I pro
blemi ai quali abb iamo ntenuto d i 
dover dare risposte per po i vendi
carne la corrispondenza agli obiett i
v i , sono i seguenti la sostenibilità 
micro e macroeconomica del siste
ma previdenziale, il suo grado d i 
equità, la sua coerenza fra l'evolu-
zionme degli istituti previdenziali e 
le carattenstice del mercato del la
voro Come opposizione, abb iamo 
preso Je distanze dal le posizioni ca-
tastroflstiche sui cont i della previ
denza, ma anche da quelle che ne 
ntengono limitate le difficoltà, per 
cui basta solo qualche aggiusta
mento E allora si tratta d i affrontare 
le inefficienze dei sistemi pubbl ic i 
inserendo elementi d i mercato, al lo 
scopo d i fertilizzare il sistema a r i 
partizione - che nmane il pilastro 
fondamentale - mutuando dal la ca
pitalizzazione il meccanismo per il 
calcolo del la pensione: si passa in 
fatti dal metodo retributivo al meto
d o contributivo per cui la pensione 
nsulta dai contr ibut i versati nell ' inte
ra vita lavorativa, e non più dal la 
media delle retnbuzioni percepite. 
Inoltre introduciamo elementi d i 
pensione d i cittadinanza con ipotesi 
di contnbuzione figurativa seguen
d o la nforma tedesca del '92, quali f i
cando la solidanetà con l'istituzione 
del min imo vitale per gli ultra 65 en-
ni pnvi d i reddito li nostro progetto 
consente la flessibilità nell Ingresso 
nel sistema previdenziale, tale d i e 
diventa imlevante il requisito min i 
mo contnbut ivo d i 20 anni e flessi
bilità in uscita, facendo fruttare ai f i
ni pensionatici anche il lavoro svol
to dopo il raggiungimento dell 'età 
pensionabile Inoltre si punta alla 
corrispondenza fra contnbut i e pre
stazioni, il che impl ica l'eguaglianza 
dei tassi d i rendimento conseguente 
ali applicazione del metodo contn-
butivo La libertà d una scelta che 
aff idiamo ali individuo si realizza in 
un contesto d i eguaglianza r , -e 
L'UNITÀ. Per dimostrerò la soste
nibilità finanziarla del progetto, 
sostenete in un grafico che gra
zie al la vostra riforma la spesa 
previdenziale viene frenata.. . 
PENNACCHI Nel grafico abb iamo 
voluto dimostrare I irrealismo asso
luto delle proposte governative, 
considerando che il nostro proposta 
prevede la doppia indicizzazione e 
nonostante c iò la spesa viene conte
nuta e per questo l 'abbiamo con
frontata con proiezioni che preve
dono I adeguamento ai salan C'è 
poi il contenimento della spesa con
seguente alle misure governative, 
senza questa seconda indicizzazio
ne Invece le proposte de l governo 
sono irrealistiche. perché scontano 
che lo Stato dovrà ancora interveni
re con esborsi per nparare a inquità 
t ipo pensioni d'annata, oppure si 
prevede un drastico taglio delle pre-
stazionia IO-15anni d i distanza «-

Tuttavia dobb iamo far fronte ad 
una spesa che crescerà dal 2005 so
prattutto nel settore statale Ebbene, 
noi proponiamo una stabilizzazione 
graduale della spesa perché dob
b iamo ncostruirp il patto d i f iducia 
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«La riforma 
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è una sola: 
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sull'età 
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fra cit tadini e Stato che negli ult imi 
ann i ha subito gravi lesione Da qu i 
la lievità del le penalizzazioni nella 

• p n m a fase del la nforma Ma da una 
parte sin dal l ' inizio si avvia un mec
canismo che spinge la gente a pen
sionarsi più tardi Dall'altra - facen
d o fruttare qualunque t ipo d i contr i
buzione, anche legata a lavon d i 
scontinui o ad un precariato sia po
vero che ricco - non c'è più alcuna 
convenienza per il lavoratore ad ac
cettare I evasione contnbut iva e per 
questa via si allarga la platea dei 
contnbuent i 
ANDREATTA. C'è una novità d i me

todo in questa propo
sta il cui radicalismo 
richiama più John 
Stuart Mill che non la 
tradizione socialista 
Nei mento il vecchio 
sistema con le sue ini
quità aveva una soste
nibil ità economica 
quando esso fu appro
vato Nel 68 il tasso d i 
crescita del l economia 
era del 5*J I anno e 
permetteva d i pagare 
tassi d i rendimento im
pliciti nel sistema pen
sionistico del A 5-5% 
Per trent anni abbiamo 
cont inuato a pagare 
queste pensioni nono
stante che le condizio
ni del sistema econo
mico non rendessero 
più sostenibili quei tas
si d i rendimento Se 
nel 68 avessimo fissa-

'-/<•• v . to che i tassi d i rendi
mento erano funzioni 

della crescita del reddito automati
camente avremmo corretto la dina
mica delle pensioni e non c i sarem
m o trovati in situazioni d i crescente 
equil ibrio Quindi il progetto è fon
dato su una corretta teoria econo
mica fa giustizia d i quelle forme d i 
Robin Hood alla rovescia per cui i 
tassi di capitalizzazione erano tanto 
più alti quanto maggiore era il suc
cesso nella vita (chi ha una forte 
camera ha dei tassi due o tre volte 
maggiori d i quell i dei pensionati) 
aspetti tolti dalla nforma Amato II 
sistema dovrà però essere integrato 
con la considerazione del Tfr (trat

tamento di fine rapporto - ndr) per 
finanziare la previdenza integrativa, 
perché un sistema a npartizione è 
meno favorevole di un sistema a ca
pitalizzazione Infatti il pnmo per
mette dare pensioni che si capitaliz
zano in relazione al tasso d i crescita 
del l economia, mentre il secondo 
capitalizza i contnbut i sulla base dei 
tassi d i rendimento delle attività f i 
nanziane che nei paesi sviluppati 
sono supenon Mentre le pensioni 
pagate a capitalizzazione possono ' 
avere tassi d i rendimento del 4-5 u, 
quelle a nparto in una economia -
matura sono appunto al 2-2,5°o Oc
corre dunque avviare i Fondi c o m 
plementari permettendo agli ac
cantonament i per le l iquidazioni d i 
avere il tasso d i rendimento delle at
tività f inanziane La copertura della . 
pensione rispetto ali u l t imo stipen
d io dovrà nsultare dal la sommatona 
dei due terzi a npartizione e un terzo 
a capitalizzazione Dando ai futun 
pensionati un grande elemento d i 
sicurezza 

Sui vostn numeri ho qualche diffi
coltà I nostri calcol i non danno 
quell universo cosi facile che emer
ge dal le vostre cifre Questo sistema • 
deve partire dai contnbut i che ser
vono per pagare le pensioni, e c ioè 
quel 27 <, del lo st ipendio perché vo
gl iamo ricostituire i fondi per un set
tore sacnficato come quel lo della fa
miglia Chi parla d i un aliquota con
tributiva effettiva del 30-35% pensa 
che tutta la contnbuzione debba es
sere destinata ali le pensioni 
PENNACCHI. Il nostro progetto par
te da un aliquota del 27°o 
ANDREATTA. Al lora va benissimo 
Comunque per noi 1 ant icipo della 

LA PROPOSTA DEI PROGRESSISTI 
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ETÀ DEL PENSIONAMENTO 

mmi 
Proiirfiss. Governo 

1.3 
2,* 
3.9 

* f » 
21.1 

33 
di 
39 
45 
45 

Kant... I tÈm$I'~"À 
! Proiirtss. I Governo I Promess. I Governo 

1.1 
yt 
3.3 
« 
17.7 

21 
24 
27 
SS 
33 

0.7 
1.4 
2.0 
4,1 
10.8 

3 
fi 
9 

' 1S 
15 

Grado di copertura a regime (% sull 'ultimo stipendio) 
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pensione ha un costo 
.molto maggiore che 
non nel vostro proget
to Chi finisce il lavoro 
a 55 anni ha uno scon
to che si nduce di circa 
la metà nspetto invece 
a chi va a 65 anni Ri
mane il problema im
mediato che avremo 
di fronte nei prossimi 
c inque anni Non vedo 
altra possibilità per ri
durre quegli 80 000 
mil iardi del bi lancio 
del lo Stato che vanno 
a copnre il deficit del-
l'Inps se non quella d i 
chiedere alla gente d i 
lavorare qualche anno 
in più piuttosto che in
tervenire sulle attese 
relative alla l iquidazio
ne delle pensioni Nei 
prossimi c inque anni 

' occorre aggredire quei 
25mila mil iardi che 
costano le pensioni d i 
anzianità attraverso un al lungarne^ 
to della vita lavorativa o una forte di 
sincentivazione Altr imenti, dovre
m o rompere le attese su punti che 
hanno una pnontà mol to più eleva 
ta che non quel lo d i prolungare d 
qualche anno la vita d i lavoro Cosa 
che abbiamo già fatto aumentando 
le tà pensionabile nel 92 Al d i là 
del modo maldestro in cui polit ica
mente il governo ha gestito questa 

Billia 

«Assistenza, 
un conto 
a parte. 
Tocca al Fisco 
prenderla 
incarico» 

Pennacchi 

«Così freniamo 
la spesa 
Un progetto 
equo, che tiene 
conto del lavoro 
che cambia» 

UNITÀ. E l 'emergenza? 
ANDREATTA. Il settore del l emer
genza è appunto quel lo delle pen
sioni d anzianità O le penalizzazio
ni , o prolungarle come per le pen
sioni d i vecchiaia aumento paralle
lo sia dell 'età pensionabile sia degli 
anni d i servizio necessari per il pen-
s ionamentod'anziamtà 
CALABRETTA MANZARA. Con 
I intervento da noi proposto sulle 

operazione il suo provvedimento su - pensioni d anzianità (aumentare d i 
questo punto dovrà essere ripreso in un anno ogni 18 mesi il requisito 
esame è I unica e meno dolorosa contr ibut ivo) nel 2000 ci sono 11 mi -
delie operazioni che si possono fa- la mil iardi d i raparmi e 16rnila nel 
re 2010 Con I aggiunta dei nsparmi 

Tutti i numeri della previdenza 
Sotto, la tabella mostra le prospettive della spesa 
pensionistica, rappresentata dall'aliquota di equilibrio: la 
percentuale del salario che In teoria serve a pagare le 
pensioni ai fini dell'equilibrio del sistema fra entrate e 
uscite. La proiezione riguarda I prossimi trent'annl, dal 1995 
al 2025, passando per II 2005 e il 2015. Per «spesa 
tendenziale» s'Intende quella a legislazione vigente (riforma 
Amato), con In più l'Indicizzazione delle pensioni alla 
dinamica dei salari oltre a quella del prezzi. Alla voce 
•proposta Dini» ci si riferisce all'aliquota senza 
l'Indicizzazione al salari, che invece è contenuta nella 
•proposta Progressisti*. Le tabelle a sinistra Indicano gli 
effetti della riforma progressista, con II confronto sul tagli 
nella transizione alle pensioni di anzianità, e sull'importo 
delle pensioni rispetto all'ultimo stipendio con la riforma a 
regime. 

4 2 % | 4 4 % | 4 5 % 

| « p — f ndltxlato 148% | 46% | 52,5% | S6J5%| 

% dal monto talari (taorteo) nacaaaario a pagara la canaloni. 
P*G Infograph 

nel settore pubblico si JITIVJ a 
22mila miliardi Visio che ho la p.i 
rola voglio dire che dell esposi/io
ne dell amica Pennacchi mi preoc 
cupa una cosa II sistema attuale e 
nato proprio per costr inge il lavo 
rotore a garantirsi dal bisogno futu
ro Con questa flessibilità estrema 
per cui il minimo contributivo non 
e e più il lavorato-e esce dal mcrca 
to del l<i\oro e quindi dall assicura 
/ione ad libitum per una qualun 
que esigenza immediita potrebbe 
prelevare la sua piccola quota di 
pensione rapportata strettamente n 
contribuii versali trovandosi però 
da anziano in una situazione di tota
le bisogno al quale dovrebbe sop
perire lo Stato 

BERLINGUER. Perù fissiamo un li
mite di 53 anni di età prima dei 
quali non si va in pensione 
CALABRETTA MANZARA. È vero 
ma siamo sulla tesi nostra di una an
zianità contnbutiva che deve essere 
comunque garantita Uno può avere 
55 anni di età ma diluit i co l part-ti
me i lavon saltuan ecc la contn
buzione non sarebbe sufficiente a 
pagare una certa pensione 
BILUA. Dal 68 le regole sono nma-
ste in piedi per molt i anni perchè la 
popolazione dei lavoratori soprat
tutto d i basso livello à\^n subito 
una fortissima evasione contr ibut i
va Negli anni 70-80 abb iamo liqui
dato una valanga d i pensioni al mi
n imo non perché la gente non a\e-
va lavorato A0 anni ma perché la 
grande ncostruzione italiana era sta
ta fatta nella convinzione che si po
teva evadere Qui I evasione era di 
un t ipo diverso che negli anni 90 e 
stata fatta a spese della classe ope
raia di più bassi livelli 

Ora st iamo entrando nella regola 
Il progetto d i cui stiamo parlando ha 
un valore mol to positivo in aicun 
punt i mentre in altn dovremo am
pliare il discorso Vlolio positivo e il 
ca lco lo sui contnbut i oggi la pen
sione è una vanabile solo parzial
mente dipendente dai versamenti 
Non solo e è la pensione al m in imo 
ma quelle dell ul t imo decennio fan
no nfenmen'o a curve retributive in 
crescita nspetto ali Europa dove in
vece le ìdcVunOc ibil i7/arsi 

Stiamo entrando in un sociale 
che a m io avviso assomiglia a una 
guerra economica in cui la compet i 
zione non è per lo svi luppo ma per 
la sopravvivenza In Italia fra un an
no arriva il satellite cominc ia il tele
lavoro La globalizzazione dei mer
cati porrà il problema d i affrontare 
non la pensione in sé ma tre grandi 
fattori 1 organizzazione del lavoro 
non più fordista e quindi I interesse 
del lavoratore a denunciare la pen
sione e la possibilità d i cont inuare a 
lavorare anche d o p o 35 anni e dun
que I interesse del lavoratore cumu
lare i due redditi sono perciò d ac
cordo con il progetto laddove con
sente il cumulo e poi e e il fattore Fi
sco Separare assistenza e previden
za va bene ma bisogna trame le 
conseguenze 11 Fisco deve farsi con-
co come si fa ormai in altn paesi di 
pagare 1 assistenza Quegli 80 000 
miliardi d i deficit di cui parla An 
dreatta servono a coprire i costi del-
I assistenza e dell evasione contr i 
butiva del passato E quindi perque-
sta integrazione al m in imo inventia
m o un contnbuto specifico per 
I Inps L'assistenza è il vero costo 
della solidaneta ma deve essere 
esplicitato non può essere sommei -
so nel costo dei lavoraton d.pen-
denti E po i , le pensioni integrative 1 
datori d i lavoro debbono mettere 
sul tavolo questo Tfr per finanziare i 
Fondi complementan E anche in 
questo caso tocca al Fisco il comp i 
to d i facilitare le regole 
ANDREATTA. Quando in un siste
ma nazionale d i pensioni esistono 
categorie che si sono svuotate e che 
sono diventate destinatane di con 
tributi di altre categone - e il caso 
dei coltivaton diretti - questo fatto 
non può essere rubricato nell assi-
stenza ma 'a parte del rapporto 
mutualistico del sistema 
BILUA. Infatti non intendevo que
sto L assistenza è rappresentata da 
quei sei mi l ioni d i pensioni al min i 
m o che costano 30-35 mila mil iardi 
e con I attuale speranza d i vita van
no certamente fino al 2000 La loro 
pensione base contributiva e di 
150-200 mila lire I anno che noi in-
tegnamo fino al m in imo d i 7 8 mil io
ni Dell assistenza possiamo impu
tare una quota parte alia solidarietà 
ma la dimensione f inan/ iana del 
problema è quel 'a che ho detto Infi
ne e è la questione dell amministra
zione della previdenza L Inps ha v i-
sto finalmente 1 abol izione del lo 
Scau Però abb iamo ancora una 
pluralità di enti Le forze polit iche 
pr ima o poi dovranno fare un dibat-
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